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Benvenuti a questo terzo modulo, un percorso progettato specificamente per fornire ai formatori le competenze 
metodologiche necessarie per abilitare gli operatori dell'Ufficio Anagrafe.

In questo modulo, il vostro compito è guidare i partecipanti nell’analisi delle casistiche reali, fornendo loro gli 
strumenti necessari per gestire il rapporto con il cittadino.

È fondamentale ribadire il principio di equivalenza procedurale: consenso, diniego e non espressione sono scelte 
libere e hanno il medesimo valore amministrativo.

Come formatori, avete l’obbligo di sottolineare che l’operatore deve agire esclusivamente come facilitatore del 
diritto di scelta. Il suo compito è garantire un’informazione neutrale in un ambiente protetto, assicurando che la 
decisione del cittadino sia spontanea, consapevole e libera da ogni condizionamento.

A tal fine, il modulo prevede specifiche simulazioni di dialogo: è fondamentale lavorare in aula con i partecipanti 
su queste situazioni reali, poiché il confronto diretto e l'esercitazione pratica sono importanti strumenti in grado di 
preparare l'operatore a gestire con sicurezza e tatto i dubbi o le reazioni del cittadino allo sportello.

OBIETTIVI DEL MODULO 3



COSA FARE QUANDO UN CITTADINO…

CHIEDE CHE LA VOLONTÀ ESPRESSA SIA INSERITA SUL
DOCUMENTO D’IDENTITÀ

INFORMARLO CHE LA CIE NON PREVEDE LA VISUALIZZAZIONE
SUL TESSERINO DELLA SUA DICHIARAZIONE, NE’ LA SCRITTURA
SUL CHIP INTEGRATO

RICHIEDE INFORMAZIONI DETTAGLIATE SULLA
DONAZIONE PERCHÉ NON È STATO RAGGIUNTO DALLA
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE

CONSEGNARE LA BROCHURE INFORMATIVA CHE SARÀ PRESENTE
NELL’UFFICIO ANAGRAFE E INVITARLO A CONSULTARE LE PAGINE
WEB DEDICATE E/O PRENDERE CONTATTO CON I REFERENTI SUL
TERRITORIO (CENTRI REGIONALI, ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO, ECC)

MOSTRA PERPLESSITÀ, DUBBI, INCERTEZZE SULLA
DONAZIONE DI ORGANI IN GENERALE E, IN PARTICOLARE,
SULLA POSSIBILITÀ DI ESPRIMERSI IN VITA

INVITARLO A INFORMARSI SUL TEMA E A DICHIARARE SOLO DOPO
AVER CHIARITO TUTTI I DUBBI. LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ
NON È UN OBBLIGO MA UN’OPPORTUNITÀ

HA GIÀ REGISTRATO IN PASSATO UNA DICHIARAZIONE DI
VOLONTÀ (AL COMUNE, PRESSO LA ASL OPPURE
ISCRIVENDOSI ALL’AIDO)

INFORMARLO CHE SE NON CAMBIA IDEA RIMANE VALIDA LA
DICHIARAZIONE GIÀ REGISTRATA. SE INVECE DESIDERA CAMBIARE
LA SUA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ HA L’OPPORTUNITÀ DI
FARLO

MINORENNE VUOLE REGISTRARE LA DICHIARAZIONE DI
VOLONTÀ

INFORMARLO CHE LA NORMATIVA VIGENTE NON CONSENTE LA
POSSIBILITÀ DI REGISTRARE LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ

TEMPORANEAMENTE RESIDENTE ALL’ESTERO (AIRE)
VUOLE REGISTRARE LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ

INFORMARLO CHE NON PUO’REGISTRARE LA DICHIARAZIONE DI
VOLONTÀ PERCHÈ TEMPORANEAMENTE NON SERVITO DAL
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE; PUÒ COMUNQUE
SOTTOSCRIVERE UNA DICHIARAZIONE UTILIZZANDO LE ALTRE
MODALITÀ DI ESPRESSIONE UGUALMENTE VALIDE AI SENSI DI
LEGGE



INTENDE MODIFICARE LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ
RESA

LA SOLUZIONE PREFERIBILE È LA DICHIARAZIONE OLOGRAFA (SCRITTA A
MANO, DATATA E FIRMATA): È IMMEDIATA, SICURA E SI CONSERVA TRA I
DOCUMENTI PERSONALI. OPPURE ALLA ASL DI APPARTENENZA PER
REGISTRARE UNA NUOVA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ (NON SI TRATTA DI
UNA RETTIFICA, MA DI UNA NUOVA DICHIARAZIONE), RICORDANDO ANCHE
LE ALTRE MODALITÀ DI ESPRESSIONE UGUALMENTE VALIDE AI SENSI DI
LEGGE. IN CASO DI RICHIESTA DI CANCELLAZIONE FORNIRGLI IL MODULO
APPOSITO.

INTENDE CANCELLARE LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ

UNA VOLTA ACCERTATO CHE SI TRATTA DI UNA RICHIESTA DI
CANCELLAZIONE E NON DI MODIFICA VOLONTÀ, SEGUIRE LE INDICAZIONI
RIPORTATE NELLA PROCEDURA OPERATIVA (ESERCIZIO DEI DIRITTI IN
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI): COMPILAZIONE MODULO
CANCELLAZIONE E INVIO RICHIESTA AL CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI,
COMPRENSIVA DI COPIA DOCUMENTO D’IDENTITÀ

RICHIEDE LA CARTA D’IDENTITÀ IN UN COMUNE
DIVERSO DA QUELLO DI RESIDENZA

INFORMARLO CHE CON LA CIE NON CI SONO PROBLEMI NEL REGISTRARE LA
DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ IN UN COMUNE DIVERSO DA QUELLO DI
RESIDENZA

DOPO AVER FIRMATO IL MODULO CONFERMANDO LA
VOLONTÀ DI «ACCONSENTIRE» OPPURE «NON
ACCONSENTIRE», TORNA INDIETRO SULLA SUA
DECISIONE DICHIARANDO CHE «NON VUOLE
ESPRIMERSI»

SE NON È ANCORA AVVENUTA LA TRASMESSIONE TELEMATICA, RIPETERE
LA PROCEDURA FACENDO FIRMARE NUOVAMENTE IL MODULO.

HA NECESSITÀ DI RIFARE LA CARTA D’IDENTITÀ IN
SEGUITO A SMARRIMENTO O DETERIORAMENTO ED HA
GIÀ REGISTRATO LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ

INFORMARLO CHE LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ GIÀ REGISTRATA NEL SIT
È SEMPRE VALIDA. NEL CASO ABBIA CAMBIATO IDEA HA L’OPPORTUNITÀ DI
REGISTRARE UNA NUOVA DICHIARAZIONE (VEDI BOX INTENDE MODIFICARE
LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ RESA)

COSA FARE QUANDO UN CITTADINO…



SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Cittadino informato FAVOREVOLE

O: PER ULTIMO MA NON MENO IMPORTANTE, LE VORREI
PROPORRE UN’OPPORTUNITÀ, E CIOÈ QUELLA DI POTER
DICHIARARE LA SUA VOLONTÀ IN MERITO ALLA
DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI.

C: AH SI! AVEVO LETTO DI QUESTA COSA, MI SEMBRA UNA
SPLENDIDA INIZIATIVA! COSA BISOGNA FARE?

O: ALLORA LE STAMPO IL MODULO. LE FACCIO VEDERE LE
PARTI DA COMPILARE E DOVE DEVE FIRMARE. GUARDI
COMPILI QUESTE PARTI…

C: BENE, GRAZIE. IO SONO FAVOREVOLE QUINDI METTO LA
FIRMA QUI?

O: SÌ, ESATTO, METTA LA FIRMA ACCANTO ALLA DICITURA
“ACCONSENTIRE ALLA DONAZIONE DI ORGANI”. E LE
RILASCIO COPIA DEL MODULO FIRMATO.

C: GRAZIE ! UNA DOMANDA, IN CASO PERDESSI LA CARTA DI
IDENTITÀ, LA MIA DICHIARAZIONE SARÀ ANCORA VALIDA O
DOVRÒ DICHIARARE NUOVAMENTE IL MIO ASSENSO?

O: LA SUA DICHIARAZIONE DA OGGI SARÀ SEMPRE VALIDA
PERCHÉ VERRÀ TRASMESSA DIRETTAMENTE IN UN
GRANDE REGISTRO NAZIONALE CHE RACCOGLIE TUTTE LE
DICHIARAZIONI DI VOLONTÀ DEI CITTADINI. SI CHIAMA
SISTEMA INFORMATIVO TRAPIANTI (IL SIT) E GARANTISCE
TRASPARENZA E RISPETTO DELLA PRIVACY. SULLA
BROCHURE TROVERÀ TUTTE LE INFORMAZIONI E LE
RISPOSTE ALLE SUE DOMANDE.

C: LA RINGRAZIO MOLTO, È STATO GENTILISSIMO, SONO
MOLTO CONTENTA DI QUESTA OPPORTUNITÀ!



SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Cittadino informato FAVOREVOLE

CHECK LIST
DEL 
FORMATORE

Messaggi chiave da trasmettere in aula

Valorizzazione dell’opportunità 
1. Promuovere la consapevolezza: presentare la dichiarazione come un’opportunità positiva. Il cittadino esercita il 

diritto di decidere in vita il proprio orientamento (consenso, diniego o non espressione).

2. Trasparenza del processo: spiegare che ogni scelta viene trasmessa direttamente al SIT, che raccoglie la volontà dei 
cittadini.

3. Verifica diretta: ricordare agli operatori che il SIT è uno strumento di lavoro consultabile personalmente per 
monitorare i dati dell'ufficio tramite il link dedicato.

Strumenti di Comunicazione 
1. L’approccio relazionale: l'operatore non deve essere un trasmettitore di dati, ma un facilitatore. Il tono deve essere 

accogliente, professionale e mai giudicante.
2. linguaggio positivo e neutrale: utilizzare termini chiari. Evitare di caricare la domanda di "peso emotivo", 

presentandola come un servizio amministrativo di alto valore civile.
3. Gestione del silenzio e dell’incertezza: formare l'operatore a rispettare le pause del cittadino, fornendo supporto 

informativo senza forzare la decisione.

https://trapianti.sanita.it/statistiche/dichiarazioni_italia.aspx


SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Cittadino informato FAVOREVOLE

CHECK LIST
DEL 
FORMATORE

Laboratorio di simulazione
1. Scenario realistico: proporre simulazioni basate su dialoghi quotidiani allo sportello.
2. Esercitazione sull’equivalenza: allenarsi a gestire con la stessa naturalezza il "Sì", il "No" e la "Non 

espressione".
3. Feedback sull’approccio: analizzare durante la simulazione la comunicazione non verbale (contatto visivo, 

postura) per garantire un ambiente protetto e neutrale.

Suggerimento per l'aula: sottolineate che l'uso corretto degli strumenti comunicativi riduce i tempi di gestione 
della pratica e aumenta la fiducia del cittadino nell'istituzione.



O: PER ULTIMO MA NON MENO IMPORTANTE, LE VORREI PROPORRE
UN’OPPORTUNITÀ, E CIOÈ QUELLA DI POTER DICHIARARE LA SUA
VOLONTÀ IN MERITO ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI.

C: AH SI, HO LETTO I MANIFESTI PER STRADA. IO VORREI DICHIARARE
DI NON ESSERE FAVOREVOLE ALLA DONAZIONE DI ORGANI, È
POSSIBILE?

O: CERTO, ALLORA DEVE METTERE UNA FIRMA QUI, DOVE DICHIARA
DI “NON ACCONSENTIRE ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI”. IN
QUESTO MODO LEI DICHIARERÀ DI NON ESSERE FAVOREVOLE ALLA
DONAZIONE DI ORGANI. QUESTA DICHIARAZIONE VERRÀ
REGISTRATA E VARRÀ SEMPRE.

C: MI SCUSI MA CHE DIFFERENZA C’È TRA IL “NON VOLERSI
ESPRIMERE SULLA DONAZIONE DEGLI ORGANI E TESSUTI” E IL “NON
ACCONSENTIRE ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI”?

O: IL ‘’NON ACCONSENTO’’ SIGNIFICA CHE OGGI LEI NON È
FAVOREVOLE ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI. IL ‘’NON
VOLERSI ESPRIMERE’’ SULLA DONAZIONE DI ORGANI VUOL DIRE CHE
LEI DECIDE DI RIMANDARE LA DECISIONE A UN ALTRO MOMENTO.
QUESTO VUOL DIRE CHE POTRÀ, SE VORRÀ, SCEGLIERE DI
DICHIARARE LA SUA VOLONTÀ PIÙ IN LÀ, QUANDO MAGARI AVRÀ
PRESO UNA DECISIONE.

C: E IN CASO MI DECIDESSI PIÙ AVANTI, QUALI ALTRI MODI HO DI
DICHIARARE LA MIA VOLONTÀ?

O: PUÒ TORNARE IN QUESTO UFFICIO ANAGRAFE QUANDO DOVRÀ 
RINNOVARE LA SUA CARTA DI IDENTITÀ O RIFARLA. OPPURE LE 
LASCIO UNA BROCHURE INFORMATIVA. ALL’INTERNO TROVERÀ 
TUTTE LE INFORMAZIONI DI CUI HA BISOGNO. 

C: BENISSIMO, LA RINGRAZIO! MA AD OGGI PREFERIREI
DICHIARARMI NON FAVOREVOLE ALLA DONAZIONE. DOVE DEVO
FIRMARE?

O: PROPRIO QUI ACCANTO DOVE TROVA SCRITTO "NON
ACCONSENTO ALLA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI’’.

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
cittadino informato CONTRARIO



Messaggi chiave da trasmettere in aula

• Il cittadino può acconsentire alla donazione di organi, non acconsentire alla donazione di organi o non
esprimersi sulla donazione di organi. In ogni caso il cittadino è chiamato a sottoscrivere la sua scelta,
apponendo la sua firma vicino alla dichiarazione da lui preferita.

• Qualsiasi dichiarazione non accompagnata da firma non ha nessun valore.

• Quando il cittadino chiede informazioni gli si dovrebbe consegnare il materiale informativo presente in 
ogni ufficio anagrafe.

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino informato CONTRARIO

CHECK LIST
DEL 
FORMATORE



SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino informato CONTRARIO

CHECK LIST
DEL 
FORMATORE

Messaggi chiave da trasmettere in aula

• Il cittadino può dichiarare la sua volontà anche in altri modi oltre che al rilascio o al rinnovo della carta di 
identità: alla ASL di appartenenza, iscrivendosi all’AIDO, compilando e firmando una propria dichiarazione 
su foglio bianco, o con il tesserino blu del Ministero della Salute o le tessere delle associazioni di 
settore. Dichiarare la propria volontà attraverso le ASL o iscrivendosi all’AIDO permette di essere 
registrati direttamente nel Sistema Informativo Trapianti.

• A tutti i cittadini maggiorenni va offerta la possibilità di poter dichiarare il proprio pensiero. Il fatto che il 
cittadino dichiari il non assenso alla donazione di organi non è un fallimento dell’operatore dell’anagrafe! 
Ognuno ha diritto ad esprimere il proprio pensiero e la propria decisione, l’importante è che sia frutto 
di una corretta informazione.

Non limitatevi a spiegare la teoria. Dedicate almeno il 40% del tempo a simulazioni reali



O: INOLTRE LE VORREI PROPORRE UN’OPPORTUNITÀ: IN
QUESTO UFFICIO ANAGRAFE SI PUÒ DICHIARARE LA PROPRIA
VOLONTÀ, FAVOREVOLE O CONTRARIA ALLA DONAZIONE DI
ORGANI E TESSUTI, LE INTERESSA?

C: SÌ… HO SENTITO QUALCOSA E STAVO LEGGENDO LA VOSTRA
BROCHURE INFORMATIVA…MA NON HO CAPITO DI COSA SI
TRATTA, IN REALTÀ NON CI HO MAI PENSATO…

O: GLIELO SPIEGO BREVEMENTE: OGGI È POSSIBILE DICHIARARE
IL PROPRIO ASSENSO O DISSENSO ALLA DONAZIONE DEGLI
ORGANI OPPURE RIMANERE NEUTRALE, COMPILANDO QUESTO
MODULO INSIEME ALLE PROCEDURE PER IL RILASCIO E IL
RINNOVO DELLA CARTA DI IDENTITÀ. COME VEDE NEL MODULO
PUÒ DICHIARARE DI ACCONSENTIRE O DI NON ACCONSENTIRE
ALLA DONAZIONE DI ORGANI, OPPURE DI NON VOLERSI OGGI
ESPRIMERE, POICHÉ NON SI SENTE ABBASTANZA INFORMATO
SU QUESTA OPPORTUNITÀ. LA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ
AVRÀ VALIDITÀ SOLO FIRMANDO NELLO SPAZIO A LEI INDICATO E
SI POTRÀ CANCELLARE IN QUALSIASI MOMENTO. ALL’INTERNO
DELLA BROCHURE ILLUSTRATIVA CHE HA IN MANO, C’È
SPIEGATO TUTTO.

C: MMHHH, NON SO, NON È UNA DECISIONE FACILE. NON SONO
CONTRARIO MA NON NE HO MAI PARLATO IN FAMIGLIA,
INSOMMA NON SO PROPRIO DECIDERE ADESSO… IN CASO
DECIDESSI DI DICHIARARE ADESSO, COME FUNZIONA, POSSO
CANCELLARE IN QUALSIASI MOMENTO LA MIA DICHIARAZIONE O
MODIFICARLA?

O: NON SI PREOCCUPI, L’EVENTUALE MODIFICA O
CANCELLAZIONE DELLA DECISIONE PRESA IN QUESTA SEDE IN
MERITO ALLA DONAZIONE POTRÀ AVVENIRE IN OGNI MOMENTO.
SULLA BROCHURE TROVERÀ TUTTE LE VARIE MODALITÀ CHE HA
A DISPOSIZIONE. IN OGNI CASO NON È UN OBBLIGO. CI PENSI E SI
INFORMI CORRETTAMENTE, AFFINCHÉ POSSA ESSERE UNA
SCELTA CONSAPEVOLE…

C: LA RINGRAZIO, È STATO MOLTO GENTILE…ARRIVEDERCI.

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino non informato CHE CHIEDE 
INFORMAZIONI



Messaggi chiave da trasmettere in aula

• L’operatore ha il dovere di proporre quest’opportunità al cittadino. Ma anche di fornire tutte le informazioni e gli
strumenti necessari per far sì che il cittadino possa esprimere la propria volontà in modo consapevole ed
informato.

• L’eventuale cancellazione della decisione presa dal cittadino avviene presentando una richiesta scritta di
cancellazione riguardante la dichiarazione di volontà precedentemente resa, contenente i propri dati anagrafici, il
riferimento al documento d’identità in occasione del quale è stata rilasciata la dichiarazione di volontà se avvenuta
in Comune, la data e la firma, accompagnata da una copia di un documento di identità.

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino non informato CHE CHIEDE 
INFORMAZIONI



O: Per ultimo ma non meno importante, le vorrei
proporre un’OPPORTUNITÀ, e cioè quella di poter
dichiarare la volontà favorevole o contraria alla
donazione di organi e tessuti.

C: Per carità io non me la sento di prendere una
decisione tale né sul sì né sul no, così su due
piedi…..non ne ho mai parlato in famiglia. E poi
con tutto quello che si sente sulla sanità oggi! Io
ho paura!

O: Non si preoccupi! Non la vogliamo obbligare.
Intanto le do una brochure informativa così se le
interessa potrà informarsi più approfonditamente.
Poi sul modulo dovrà firmare nell’apposito spazio,
dichiarando di non voler esprimersi.

C: Grazie, lei è molto gentile, ma proprio non ce la
faccio ora a decidere se sì o no! Vorrei parlarne
bene anche con la mia famiglia.
Mi scusi, una domanda, ma quindi anche mio
figlio che deve fare la carta di identità può
esprimere la propria volontà?

O: Quanti anni ha suo figlio? C: Quattordici!

O: No, mi dispiace allora no. Potrà farlo solo al
compimento della maggiore età. Infatti solo i
cittadini maggiorenni possono esprimere la propria
volontà. Comunque è sempre bene parlarne in
famiglia! Arrivederci!

C: Ah ok...la ringrazio molto, mi è stato molto 
utile. Ci rivedremo presto!

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino che NON VUOLE ESPRIMERSI



Messaggi chiave da trasmettere in aula

1. Ad ogni cittadino maggiorenne è offerta la possibilità di dichiarare la propria volontà anche al rinnovo
della carta di identità, ma è nel suo diritto anche scegliere di farlo in un secondo momento, firmando accanto
alla dicitura “non volersi esprimere sulla donazione di organi e tessuti”.

2. Il confronto è importante, prima di tutto con familiari e amici, ma anche con le istituzioni di riferimento.
All’interno del materiale informativo il cittadino può trovare i contatti per avere maggiori informazioni sul
tema.

3. Il materiale informativo è di supporto anche all’operatore dell’anagrafe che non ha l’obbligo di diffondere
informazioni sulla donazione degli organi, ma che è garante del corretto svolgimento della procedura in cui è
coinvolto.

4. Anche l’operatore fa parte di una rete. Il loro lavoro è importante!

SITUAZIONI TIPO in cui si può trovare l’operatore
Il cittadino che NON VUOLE ESPRIMERSI



L’ULTIMA TAPPA
ABILITAZIONE & RETE

Il percorso formativo si conclude con un atto formale che trasforma l'apprendimento in operatività:

Abilitazione del personale: ogni operatore che ha frequentato il corso e acquisito le competenze necessarie deve 
compilare il modulo richiesta abilitazione CIE che trovate a questo link .  Con questo atto, dichiara al Centro Nazionale 
Trapianti (CNT) di essere idoneo a svolgere il servizio.

Attivazione del Comune: solo dopo questa comunicazione il Comune sarà ufficialmente abilitato dal CNT a gestire il 
servizio CIEonLine – Donazione Organi.

Il Ruolo del formatore: avete l'importante compito di informare ANUSCA e il CNT dei corsi svolti. Questo permette di 
alimentare una rete nazionale di professionisti sempre connessi e aggiornati.

Risorse e supporto permanente
Ricordate ai partecipanti che non sono soli. Per dubbi tecnici o normativi:
Web: Consultare l'area dedicata ai Comuni su Trapianti - Ministero della salute Informazioni per i Comuni
Email: Scrivere direttamente a progettocomuni.cnt@iss.it

https://www.trapianti.salute.gov.it/it/cnt-pagina/abilitazione-cieonline/
https://www.trapianti.salute.gov.it/it/cnt-pagina/informazioni-i-comuni-0/


CONCLUSIONI

Cari Formatori, nel chiudere questa sessione, siate consapevoli del valore del vostro contributo.  Formare un ufficiale 
d’anagrafe su questo tema non significa solo insegnargli a usare un software, ma dotarlo della sensibilità necessaria 
per gestire un diritto fondamentale del cittadino.

Ogni operatore che esce dalla vostra aula con una visione chiara, neutrale e professionale, diventa un ponte tra la 
volontà individuale e una speranza di vita collettiva. Siete i custodi di una procedura che salva vite: trasmettete 
questa consapevolezza con orgoglio, perché la qualità del servizio parte dalla sicurezza di chi lo offre.

Grazie!
Il Centro Nazionale Trapianti



Centro Nazionale Trapianti
È l’organismo tecnico-scientifico che coordina la Rete Nazionale
Trapianti di cui si avvalgono il Ministero della Salute, le Regioni e le
Provincie Autonome di Trento e Bolzano. Istituito con la Legge 1 aprile
1999 n. 91 presso l’Istituto Superiore di Sanità, opera secondo le linee
di indirizzo e programmazione fornite dal Ministero della Salute,
d’intesa con le Regioni e le Province Autonome.

Svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, regolazione, formazione e
vigilanza della rete trapiantologica, nonché funzioni operative di
allocazione degli organi per i programmi di trapianto nazionali e, in
particolare, il programma urgenze, il programma pediatrico, il
programma iperimmuni, il programma split- fegato, il programma
cross-over per il rene, gli scambi di organi con Paesi esteri, le
restituzioni e le eccedenze.

Partecipa, su delega del Ministero della Salute, alla rete delle Autorità
Competenti in materia istituita dalla Commissione Europea.





FINE MODULO 3


